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Al consiglio regionale calabrese votato un incredibile o.d.g. v-

Sarebbe frustrante insistere» 
e, quindi, non ci sarà un governo 
Con 19 voti contro 17 è passata la manovra della DC e del PSDI — Il ten
tativo più che manifesto di gestire le prossime elezioni nel modo più comodo , 

Chiesto 
l'esonero 

dell'assessore 
calabrese 

al personale 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO— Con una let
tera al dimissionato presi
dente della giunta regionale, 
Aldo Ferrara, il compagno 
Michele Aiello, membro co-
inuntsta nella commissione 
paritetica per l'inquadramen
to del personale regionale, 
ha chiesto l'esonero dell'as
sessore al ramo, ti democri
stiano, anch'egli dimissiona
to, Giusevpe Mascaro. 

Aiello nella lettera nota — 
con soddisfazione — che la 
presidenza del consiglio dei 
ministri ha accolto ti punto 
di vista da lui sosteiìuto, in 
contrasto con Mascaro, che 
la commissione può tenere 
le sue sedute fino al giorno 
prima della consultazione 
elettorale amministrativa. 

Al fine perciò di riportare . 
il necessario clima di sereni
tà e nell'interesse dei dipen
denti che da anni attendo
no di essere inquadrati, Aiel
lo chiede a Ferrara di esone
rare dall'incarico Mascaro e 
di presiedere egli stesso le 
riunioni della commissione 
dalla quale nei giorni scorsi 
Aiello sì era dimesso per pro
testare contro i metodi elet
torali dell'ineffabile \assesso-
re del centro sinistra. 

Nuovo scandalo della giunta calabrese 

Ai dipendenti regionali 
una regalia 

dal sapore elettorale? 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Eccolo l'ul
timo scandalo della giunta 
regionale di centro sinistra 
che l'arroganza democristiana 
ha imposto ieri notte alle 
popolazioni e ai lavoratori 
calabresi per altri 4-5 mesi 
cosi come riferiamo a fianco. 
Lo ha reso noto ieri un con
sigliere regionale del PCI, il 
compagno 'Aiello, con una 
dura dichiarazione rilasciata 
ai giornali e alle agenzie di 
stampa. 

Il Consiglio dei ministri in 
questi giorni — dice Aiello — 
si appresterebbe ad approva
re la legge regionale di poche 
settimane fa che prevede la 
corresponsione ad alcune ca
tegorie di dipendenti della 
Regione di 70 mila lire men
sili in aggiunta a quelli pre
visti dal contratto nazionale 
per il periodo successivo al 1. 
ottobre 78. 

Questa notizia — dice Aiel
lo — ha dell'inverosimile. In 
effetti la manovra elettorali
stica della maggioranza di 
centro sinistra era stata già 
denunciata con forza dal 
gruppo PCI che aveva voluto 
marcare la sua opposizione 
con un'apposita relazione di 
minoranza, tenuto conto delle 

false e strumentali argomen
tazioni della giunta. 

Secondo gli assessori del 
centro sinistra, infatti, l'am
montare complessivo degli o-
neri finanziari sarebbe stato 
di soli 2 miliardi quando in 
realtà essi superano i 10 mi
liardi dovendosi corrisponde
re il lauto « acconto » a par
tire dal 1972, data in cui il 
personale dipendente è stato 
assunto in servizio presso la 
Regione. 

«Si tratta di una elargizio
ne — dice il compagno Aiello 
— scandalosa, che suona of
fesa alla stragrande maggio
ranza dei lavoratori calabresi 
che lottano per la sopravvi
venza e se si tiene conto che 
la Regione Calabria non ha 
ancora approvato il bilancio 
di previsione per il 1980 e 
che il governo — proprio per 
questo motivo — ha già boc
ciato altre leggi regionali, la 
decisione di approvare' gli 
« aumenti d'oro », ad alcuni 

, grossi burocrati della Regio
ne, re rispondenti a verità 
sarebbe assolutamente priva 
di spiegazione ». 

Senza tenere conto infine 
— precisa il consigliere re
gionale comunista — degli 
aspetti di incostituzionalità 
che la legge presenta 

In un altro centro del Catanese la « grande sete » 

L'acqua nei rubinetti ogni 15 giorni: 
a Castel di .ludica occupano il Comune 
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Il sindaco comunista ha inviato un esposto alla magistratura per de
nunciare la ditta privata che doveva garantire gli approvvigionamenti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Storie di sete 
nel Catanese: dopo Patago
nia, adesso è Castel di Judi-
,ca. seimila abitanti, a scen
dere in piazza per protestare 
centro la gravissima penuria 
d'acqua. Questa volta non ci 
sono stati atti di violenza o 
di esasperazione. 

Da due. giorni, nella più as
soluta compostezza, centinaia 
e centinaia di abitanti pre
sidiano il palazzo del Comune 
e hanno costituito un comi
tato di lotta. La protesta ha 
paralizzato ogni attività a Ca
stel di Judica: negozi, scuo
le e uffici pubblici sono ri
masti chiusi e lo rimarranno 

fino a quando non si sarà tro
vata una prima soluzione al 
dramma dell'acqua. 

Nelle abitazioni del Comu
ne. infatti, arriva per un 
paio d'ore ogni quindici gior
ni; ogni dieci, il rifornimen
to viene garantito, per così 
dire, attraverso le autobotti. 
La gente fa la scorta, riem
piendo tutti i recipienti dispo
nibili. e tira avanti fino al 
nuovo, turno. 

Stanchi di questa condi
zione. lavoratori, donne e gio
vani di Castel di Judica sono 
scesi in piazza a manife
stare. Sotto accusa (nei gior
ni scorsi, il sindaco Costan
tino Nicotra, comunista, ha 
inviato un esposto alla magi
stratura) una società privata 
che avrebbe dovuto garantire 
l'approvvigionamento. Nelle 
ultime settimane l'acqua ha 
cominciato a scarseggiare si
no ad esaurirsi completamen
te. Perché? Il proprietario del 
pozzo — si tratta di una con
cessionaria che si chiama 
CIA — attribuisce la causa al
l'improvviso essiccamento del
la sorgente. In paese sospet
tano invece che il blocco del
l'erogazione non abbia afrat-" 
to cause naturali, ma sia l'ef
fetto, diciamo cosi, della di
minuzione del canone dovuto 
dal comune ai concessionari 
privati dei pozzi, sulla base di 
un prezzario redatto dal CIP. 

Ieri a Catania nella sede 
della prefettura si è svolto 
un incontro, presente una de
legazione di Castel dì Judica. 
guidata dal sindaco. Gli abi
tanti hanno chiesto il finan

ziamento degli scavi per la 
realizzazione di pozzi di pro
prietà comunale che liberino 
il paese dalla soggezione dei 
« signori delle acque ». 

Stamane a Castel di Judi
ca il PCI ha organizzato un 
incontro con la popolazione: 
la manifestazione si terrà in 
piazza municipio e vi parteci
peranno i compagni onorevoli 
Adriana Laudani, vicepresi
dente ,del gruppo comunista 
all'ARS. Giuseppe Lucenti, de
putato regionale, e il senatore 
Giuseppe Vitale. Domani, do
menica sera, a Palagonia i 
comunisti terranno un'altra 
manifestazione sullo stesso 
dammatico argomento, per ri
prendere l'attività politica 
traumaticamente hùeriutta la 
settimana scorsa in seguito 
alle tumultuose manifestazio
ni popolari contro la grande 
sete. 

Nella • sede della sezione. 
danneggiata* ma comunque 
già in via di ristrutturazione. 
si terrà un'assemblea popo
lare alla presenza del com
pagno Antonio Leonardi, se
gretario della Federazione 
provinciale di Catania. 

La furbesca gestione da parte della società Sateca 

Sono «inquinate» dal malgoverno 
le Terme Luigiane di Acquappesa 

Due comuni, concessionari in perpetuo delle acque, percepiscono un canone 
irrisorio di 85 mila lire annue - I contratti capestro stipulati nel '36 e '42 

Nostro servizio • 
GUARDIA " PIEMONTESE 
(Cosenza) — Recentemente 
la SATECA. la società che 
gestisce le acque termali aTer-
me Luigiane» ha rivalutato 
il proprio patrimonio sociale 
con una emissione di 78 mila 
azioni da distribuire gratui-
tamsnte ai soci mentre ì due 
comuni di Guardia Piemon
tese e Acquappesa, concessio
nari in perpetuo delle acque. 
percepiscono ancora oggi 85 
mila lire annue. Questo in 
base a due contratti-capestro. 
voluti dal fascismo e stipulati 
con la SATECA nel 1936 e nel 
1942. validi fino al 15 aprile 
del 2016. La cosa grave è che 
oltre a corrispondere un ca
none irrisorio, mai rivaluta
to, la società avrebbe opera
to. senza rispettare il capito
lato d'oneri dell'ultimo con
tratto e realizzato quelle ope
re destinate all'incremento 
del proprio patrimonio, usu
fruendo anche di numerosi e 
cospicui contributi e finanzia
menti statali. 

In tutti questi anni la 
6ATECA avrebbe operato, 
Inoltre, in maniera da di
struggere il patrimonio co
munale finanche — leggiamo 
In una delibera consiliare di 
Acquappesa — * attraverso 
énnolizlonl Illegittime e ar

bitrarie. in violazione delle 
leggi esistenti in materia di 
edilizia, di igiene e sanità». 

I piani, allegati ai contrat
ti. elaborati dagli ingegneri 
Giovannozzi e Longobardi 
che prevedevano un comples
so di opere pubbliche da rea
lizzare a carico della società, 
sono spariti e non se ne tro
va traccia nei due comuni. 
al catasto e nemmeno all'ar
chivio di Stato. 

Inutile aggiungere che que
ste opere sono ancora da rea
lizzarsi e gli amministratori 
di Guardia e di Acquappesa 
sono concordi nel ritenere la 
SATECA inadempiente. 

L'art. 16 del contratto del 
1942 dà facoltà al Comune. 
in caso di inadempienza del
la sub concessionaria, di re
scindere il contratto, median
te una dichiarazione unilate
rale notificata alla ditta con
cessionaria senza bisogno di 
atti giudiziari e di entrare in 
possesso del « compendio ter
male». La SATECA invece 
può dormire sonni tranquil
li: ha buone protezioni, inol
tre, per agire indisturbata. 
avrebbe assunto alle dirette 
dipendenze, anni addietro. 
alcuni consiglieri comunali e 
— pare — anche un sindaco. 
mentre esplicavano II loro 
mandato. Occorre dire poi 

che tra le due amministrazio-
niè in atto una polemica ar
tificiosa che non ha consen
tito fino ad oggi di concer
tare una azione comune, fa
vorendo così la SATECA che 
per ricambiare il favore fa
rebbe gestire loro, a livello 
clientelare, i posti di lavoro 
stagionali. 

I cittadini di Guardia e di 
Acquappesa e quelli dei paesi 
vicini perdono così una delle 
più belle occasioni per far 
turismo. Le terme, difatti, 
con le migliori acque solfuree 
d'Europa, sono situate in una-
zona invidiabile tra il mare 
e il verde della collina, vicine 
alla ferrovia e a pochi minuti 
dall'Autostrada del Sole. 

II piano di sviluppo della 
comunità montana di Paola. 
nel cui ambito ricadono le 
terme, dovrà focalizzare que
sto problema di vitale impor
tanza per la costa puntando 
al superamento del contratto. 
alla gestione per l'intero an
no delle terme («oggi fun
zionante» solo per pochi me
si) e utilizzando anche le 
strutture alberghiere dei co
muni limitrofi. 

Si . potrebbero creare così 
nuovi posti di lavoro e bloc
care la fuga sempre crescen
te delal forza-lavoro. 

Pasquale Martino 

Dalla nostra r edaz ione 
CATANZARO — « Il consiglio 
regionale preso atto che, in 
mancanza di un accordo fra 
le forze politiche, v non può 
procedersi, allo stato, alla ele
zione di una nuova giunta; 
ritenuto che sarebbe frustran
te insistere nella valutazione 

• sul numero degli assessori, 
delibera di non trattare per 
questa legislatura e accan
tonare la trattazione dell'ar
gomento all'o.d.g. (l'elezione 
del nuovo presidente e del
la nuova giunta regionale, 
n.d.r.)... T>. 

Casi — testualmente — do
po una giornata drammatica, 
segnata dai gravissimi scon
tri fra la polizia e i brac
cianti forestali di Africo, si è 
espresso un o.d.g. presentato 
dal capogruppo scudocrociato 
in consiglio regionale, Nicolò. 
e votato oltre che dai de. dai 
due consiglieri del PSDI. Con 
19 voti contro i 17 di comuni
sti, socialisti e indipendenti 
di sinistra, l'o.d.g. è passato 
e così la scandalosa mano
vra della DC di non dare 
alla Calabria un governo de
gno di questo nome, nella 
pienezza dei poteri, è anda
ta a segno, dimostrando — 
ove ce ne fosse ancora biso
gno — che il vero obiettivo 
di DC e PSDI è quello di 
gestire nella fase elettorale 
che si è già aperta, la Regio
ne come un feudo privato. 

«La DC — ha detto moti
vando il voto contrario del 
gruppo comunista il presiden
te dei consiglieri del PCI Co
stantino Fittante — si è as
sunta la pesante e grave re
sponsabilità di portare la re
gione Calabria al più totale 
immobilismo per i prossimi 
4-5 mesi. La Regione non ha 
un bilancio e la giunta di
missionaria J che resterà in 
carica per volere dei de non 
ha poteri, non potrà eserci
tare pienamente le sue fun
zioni: ecco — ha detto an
cora Fittante — il vero im
mobilismo che renderà la Ca
labria ingovernabile >. ^ » . i 

E di rincalzo a Fittante il 
capogruppo socialista, il com
pagno Antonio Mundo. ha af
fermato che « la DC ha deci
so di rendere permanente per 
i prossimi sei mesi l'ingover
nabilità della regione». Più 
duro ancora il commento del 
rappresentante della sinistra 
indipendente Brunetti secon
do il quale la DC ha calpe
stato finanche lo statuto del
la Regione * e le stesse re
gole democratiche. 

Come si è arrivati all'uffi
cializzazione della manovra 
de di far restare in carica 
la giunta del discredito im
pedendo nel contempo l'ele
zione di qualsiasi altro go
verno regionale? L'edizione 
di ieri dell'« Unità > ha am
piamente informato sul clima 
creatosi nell'assemblea dopo 
gli episodi di violenza e le 
cariche della P.S. ai 300 la
voratori forestali di • Africo, 
senza salario da cinque mesi. 

L'assemblea, convocata per 
discutere della elezione del 
presidente e della giunta, si 
è riunita solo nella tarda se
rata di giovedì dopo intermi
nabili conferenze dei presi
denti dei gruppi. E nel breve 
dibattito politico che si era 
aperto era emerso l'isolamen
to di DC e PSDI tenaci as
sertori della politica dei rin
vìi e quindi dello slittamento 
dell'ordine del giorno dei la
vori. Per la Calabria — ave
vano detto il compagno Tom
maso Rossi e Mundo — oc
corre un governo d'emergen
za. e subito dopo — per 
sbloccare la situazione in as
senza di atti precisi che pu
re il PSI si era riservato di 
avanzare nella riunione fra le 
due delegazioni a Lamezia — 
il gruppo comunista ha pre
sentato la delibera per la 
fissazione del numero degli 
assessori nel nuovo governo 
regionale. 

TI primo atto, in sostanza, 
necessario per sbloccare la 
crisi. A favore della delìbe
ra. che fissava in dieci il 
numero degli assessori, han
no votato PCI, PSI e sinistra 
indipendente, contro lo schie
ramento centrista guidato dal
la DC. Proposta bocciata, 
quindi, e nuovo atto preva-
ricatorio da parte de che co
sì facendo ha impedito infat
ti l'elezione di una giunta 
qualsiasi, anche di una giun
ta di cui — teoricamente — 
la DC non dovesse far parte. 

Subito dopo, come detto. 
l'ordine del giorno di Nicolò 
e il definitivo accantonamen
to della elezione del nuovo 
esecutivo. Una manovra la 
cui gravità e scandalosità si 
commenta da sola specie se 
confrontata allo esplodere 
drammatico di queste ore del
le questioni dello sviluppo e 
dell'occupazione in tutta la 
regione. 

' » f. V, 

L'attività didattica strettamente subordinata air Ente lirico 

Al Conservatorio di Cagliari 
non si studia la musica, 
la si ascolta solamente 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Orari di lezio
ne non ben definiti, scrutini 
continuamente rinviati, le le
zioni lasciate a metà per gli 
impegni « musicali » degli in
segnanti: la grave crisi del
l'Ente lirico si riflette in mo
do pesante anche sull'attività 
didattica del Conservatorio di 
musica. _, 

Le due realtà sono infatti 
strettamente comunicanti. An
zi, ad essere precisi; le atti
vità del conservatorio sono to
talmente subordinate a quel
le dell'Ente lirico e viceversa. 

I motivi? Una vecchia leg
ge, la n. 800. dispone, unico 
caso in tutta Italia, che il di
rettore del Conservatorio sia 
automaticamente anche il di
rettore artistico dell'Ente li
rico. A peggiorare ulterior
mente le cose si aggiunge poi 
la cattiva gestione dell'inca
rico. che pone assolutamente 
in secondo piano l'attività del 
conservatorio. Le conseguen
ze. naturalmente, le scontano 
gli studenti, molti dei quali, 
non • dimentichiamolo, sono 
costretti a grossi sacrifici per 
studiare la musica. 

Gli orari delle lezioni del 
Conservatorio sono quasi seni-

Una vecchia legge prevede che il direttore della scuo
la sia anche direttore per le manifestazioni artistiche 

pre subordinati agli orari di 
impegno nelle prove di orche
stra. Accade talvolta addirit
tura che i professori risultano 
presenti - contemporaneamente 
nello svolgimento dei due ruo
li di musicista e di insegnan
te. E naturalmente continua
no a percepire la doppia con
tingenza. in barba alla legge 
che vieta espressamente il 
cumulo. 

In questa situazione gli 
abusi sono ovviamente all'or
dine del giorno. Le organiz
zazioni sindacali confederali 
hanno denunciato un fatto 
clamoroso: la sospensione ar
bitraria delle lezioni in occa
sione delle rappresentazioni, 
nello scorso mese di marzo, 
di Coppella con Carla Fracci. 
Per il solo fatto che, a giudi
zio degli organizzatori, le le
zioni avrebbero potuto in qual
che modo intralciare le repli
che del balletto con la Fracci 
(già al centro di numerose 
polemiche e contestazioni, co
me il bagarinaggio dei bi
glietti), studenti e insegnanti 

sono stati rimandati anzitem
po a casa. 

Va bene la necessità di un 
collegamento scuola-Ente li
rico: va bene la considerazio
ne della eccezionalità dell'av
venimento nel misero panora
ma artistico cagliaritano, ma 
qui siamo per lo meno vicini 
ad omissioni ed abusi di po
tere. I sindacati confederali 
hanno denunciato più volte la 
gravità della situazione, rivol
gendosi anche al Provvedito
rato agli studi per l'apertura 
di una inchiesta onde accerta
re abusi e responsabilità nel
la gestione del Conservatorio. 

La situazione è ulteriormen
te aggravata dall'atteggiamen
to dei sindacati autonomi, che 
per lungo temDO hanno pra
ticato. senza dimostrare una 
minima responsabilità, il bloc
co degli scrutini. Ma anche 
qui le colpe della direzione 
sono gravi e numerose: come 
pretendere che tutto proceda 
« liscio » quando ner gli stessi 
scrutini sono fissati tempi 
strettissimi? Il rischio che^si 
arrivi, come lo scorso anno. 
a non operare levvalutazioni 

quadrimestrali, e a saltare 
la sessione estiva degli esa
mi, non è poi così lontano. 
nonostante le dichiarazioni di 
buona volontà della direzione. 

Del resto, perché stupirsi 
di tanto sfascio quando l'En
te lirico versa in una condi
zione a dir poco disastrosa? 
Da anni si attende la nomina 
del sovrintendente, ma la lot
ta fra le correnti democristia
ne rinvia puntualmente la 
scelta da parte dell'ammini
strazione comunale di centro
destra. 

Il ministro D'Arerzo. che ha 
fatto il piccolo show-man an
che a Cagliari in occasione 
della serata di gala con la 
Fracci, non si è accorto di 
niente. La controfigura di 
Fanfani, prima di lasciare 

- l'isola, pare abbia approvato 
la sospensione del direttore 
artistico dell'Ente lirico, mae
stro Nino Buonavolontà (che 
è anche direttore del conser
vatorio). coinvolto nelle note 
vicende giudiziarie. 

Non si capisce perché il 
provvedimento sia stato adot

tato con qualche anno di ri
lardo. mentre fin dall'inizio 
si rendeva obbligatorio. E 
tanto più necessario - • i in 
quanto nessuno iiell\ur^'ente 
ha mai ignorato che l'appor
to di Buonavolontà alle 
« sfortune » dell'Ente lirico 
cagliaritano non è stato se
condario. Vi è anche da ag
giungere che se il suo allon
tanamento in ritardo può co
stituire un elemento di chia
rificazione, il più resta anco
ra da decidere: per esempio, 
compiere gli atti necessari al 
ripristino della piena legalità 
sia nell'Ente lirico come nel 
conservatorio dì musica. 

Cagliari ha pure il diritto 
di avere un sovrintendente 
dell'Ente lirico al di fuori del 
giochi di corrente e di potere 
della Democrazia cristiana: 
così come ha il diritto di sce
gliersi — come tutti gli altri 
enti italiani — il direttore ar
tistico sulla base di autonome 
valutazioni di politica cultu
rale. Su questo piano non H 
pare che il maestro Buona
volontà — nonostante alcun! 
meriti'di tipo « attivistico » —. 
ma soDrattutto gli uomini de! 
la DC abbiano dato alcuna 
garanzia. 

Paolp Branca 

L'alto livello di degrado ambientale minaccia la stagione turistica 

Taormina, un paradiso pieno di colibatteri 
Il pretore ha comunicato al sindaco de che è pronto il divieto di balneazione per tutto il litorale - L'in
curia dello scudocrociato all'origine dei mali della cittadina - Infiltrazioni nella rete idrica 

Una veduta della costa dì Taormina 

Nostro servizio 
TAORMINA — Le file di om
brelloni sono già state schie
rate: a Mazarà, all'Isola Bel
la. a Schiso, a Villagonia. no
mi clic contano in Europa e 
nel mondo, grazie alle loro 
bellezze tanto e tanto decan
tate, è solo questione di gior
ni. Poi gli ombrelloni verran
no aperti e l'estate taormine-

! se prenderà ufficialmente il 
j via, rischiando, è il caso di 

dire, di stracciare ogni record 
'di presenze registrate in que
sti anni di continuo boom. 
Il tetto del milione di visitato
ri sembra a portata di ma-

j no. Ma su questa nuova mas
siccia ondata di turismo e, 
conseguentemente, di valuta 
pregiata, vi è un punto inter
rogativo. di natura giudiziaria. 

L'ha posto il pretore di Taor
mina Cirino Caltabiano che, 
con una lettera indirizzata al 
sindaco Nicola Garipoli. de
mocristiano, ha detto a chia-
ce lettere di essere pronto a 

: porre il divieto di balneazio-
! ne nelle prossime settimane. 

su tutto il litorale. Il motivo? 
Un rapporto del Nucleo anti
sofisticazioni dei carabinieri 
che. denuncia una massiccia 
presenza di colibatteri supe
riore, e di molto, alle norme 
di sicurezza. 

"A Palazzo Corvaja, la let
tera ha gettato scompiglio. La 
minaccia del pretore è l'ulti
ma di una catena di «sven
ture ». dovuta all'incuria in 
cui questo centro è stato get
tato dalla DC che da sempre 
governa Taormina. L'ultima è 
addirittura di una verità ec
cezionale e non trova giusti
ficazione: dai rubinetti della 
capitale del turismo europeo 
esce acqua ricca di germi fe
cali. Accade, infatti, che la 
rete idrica è ridotta ad un co
labrodo e non riesce più ad 
essere immune dalle infiltra-

i -zioni della rete fognante. 
Non è, invero, un problema 

sconosciuto a questa ammini
strazione: basta assaggiare 
qualche goccia d'acqua per 
accorgersi del grande uso di 
cloro che il comune fa per ri-

-ìurre al minimo. il pericolo. 
- Dunque Taormina, « isola 
felice » in una provincia scon
volta da una grave crisi oc
cupazionale. ha un altro vol
to, simile a tanti centri del
l'isola, dove il malgoverno de
mocristiano si rivela incapace 
di assicurare perfino l'ordi
naria amministrazione. Basta 
comprendere come si è co
struito su queste coste, di in
dubbio fascino. Centinaia di 
mini-appartamenti privi dì o-

pere di urbanizzazione, che 
scaricano a mare, così come 
fanno le condotte fognarie del
la stessa Taormina e di Ca-
stelmola. Ed è solo un esem
pio tra i tanti. 

Come sì difende l'ammini
strazione comunale? Invocan
do la legge Merli-bis che dà 
tempo fino al 31 marzo del
l' '81 per rientrare nei limiti 
di sicurezza. Poi lanciando ac
cuse a Stato e Regione e per
fino al mini consorzio dei pae
si di questa parte dello Jonio. 
Si tratta di Letojanni. Giardi-
ni-Naxos. Castelinola, oltre na
turalmente Taormina. Un mi
ni-consorzio su cui i comuni
sti hanno espresso nel passa
to gravi riserve, sede di batti
becchi più che di decisioni. E' 
il caso del depuratore che il 
consorzio avrebbe dovuto rea
lizzare cinque anni fa e di cui 
ancora non se ne e fatto qua
si niente. 

Soltanto l'anno scorso si è 
riusciti a lottizzare il primo 
lotto. Dsi restanti se ne par
lerà in seguito. E intanto. \ 
giorni passano e il pretore 
Caltabiano aspetta risposte. 
non promesse, né tanto meno 
rinvìi. Così come le aspettano 
i taorminesi. 

Enzo Raffaele 

lu provincia di Sassari mobilitazione popolare per mantenere la tradizione intatta 

Come tanti secoli fa la festa dei Candelieri 
Le assicurazioni dell'assessore 

agli Spettacoli Agnesa - I Gremì, antiche Corr
ai mutua assistenza tra lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI «La cosa più 
importante dei Candelieri di 
quest'anno è che non ci sarà 
nessuna variazione ». Sono le 
parole- dell'assessore di Sas
sari agli Spettacoli Agnesa. 
Con questa dichiarazione vie
ne fugato ogni dubbio su 
possibili modificazioni dell'an
tica processione fatta per 
ringraziare la madonna per 
lo scampato pericolo di un'e
pidemia dì peste, che* ne sna
turassero il significato. Pro
prio negli ultimi anni c'è sta
ta una rivalutazione degli a-
spetti caratteristici della cit
tà. 

Con quest'amministrazione 
c'è stato un mutamento di 
rotta che ha superato le 
trascuratezze precedenti. So
no freschi i ricordi dei peri
coli che la festa dei Cande
lieri ha corso* restando in 
forse la celebrazione stessa 
della manifestazione. Ripren
de il compagno Agnesa: «Sui 
problemi dei Cremi, antiche 
forme di mutua assistenza 
tra i lavoratori, che danno. 
vita alla festa, siamo riusciti 
a coinvolgere l'ente provin
ciale per il turismo, l'ammi
nistrazione provinciale e ' la 
sovrintendenza alle Belle Ar
ti, che si è-assunta il compi
to di curar* U manutenzione 

Una immagine della Cavalcata sarda a Sassari 

e il restauro dei Candelie
ri ». 

La volontà espressa dal
l'amministrazione è quella di 
chiarire che non si può fare 
cultura senza il rispetto e la 
valorizzazione dell'antico pa
trimonio della città. Ai Gre
mì. in particolare, si è data 
una maggiore dignità, e una 
maggiore consapevolezza del

l'importanza che la loro ma
nifestazione ricopre nella vita 
culturale di Sassari. Da una 
parte quindi un impegno cul
turale. dall'altra una atten
zione nuova per i risvolti tu
ristici che la festa che si 
tiene nel giorno di Ferrago
sto assume. A riprova di 
questo impegno sta il conti
nuo aumento della presenza 

in città nei giorni immedia
tamente precedenti e seguenti 
la festa. Ma non è tutto. « La 
giunta comunale, riprer.de il 
compagno Agnesa, ha trovato 
la più ampia collaborazione 
con la provìncia di Sassari » 

Che cosa ha portato 
quest'intesa7 « Abbiamo vara
to —• continua — il pro
gramma di contomo alla 

manifestazione dei Candelieri. 
che attirasse l'attenzione «lei-
la gente non solo per il gior
no di Ferragosto. Abbiamo 
pensato inoltre a coloro che 
anche nei giorni di «gotte 
non lasciano la città e che. a 
parte il cinema, non hanno 
nessuna possibilità dì tra
scorrere il tempo libero». La 
sensazione è quella di una 
.tradizione rivitalizzata ed 
importante nella vita cittadi
na. E' forse per questo eh» 
ogni anno, regolarmente, vi 
sono tentativi poco chiari. 
Come è avvenuto quest'anno. 
si cerca di snaturare il senso 
della manifestazione con 
proposte ed intendimenti as
surdi. 

E' il caso della proposta di 
spostare la sede della parten
za della sfilata o di mutare fl 
corso della processione, ri
masto tradizionalmente fissa 
e cambiato soltanto nel pe
riodo del fascismo. Oggi l'in
tendimento, da parte di rlcu-

-ni. è di non dare a quella 
amministrazione il vantaggio 
di aver rinvigorito l'impor
tante tradizione sassarese • 
di aver dato nuovo impulso 
alla vita culturale della c i t t \ 

lv. 0, 

b * • '•- w.-j ; v« • • ! - / . " . * ; 

file:///assesso
http://riprer.de

